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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE 

Sorelle e fratelli, la comunità dei credenti in Cristo si raduna di settimana in settimana nel giorno 
domenicale, memoria della risurrezione.  
In questa domenica, il Signore Gesù torna a proporci il comandamento dell’amore a Dio e ai fratelli 
come il più importante di tutta la Legge e dei Profeti. Amare Dio e amare il prossimo è anche l’esigenza 
del nostro cuore: infatti, chi può vivere senza amare ed essere amato?  
Immergiamoci in questa esperienza di amore, che ancora una volta stiamo per celebrare in questa 
Eucaristia, che iniziamo cantando insieme…  
 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Signore, non abbiamo riconosciuto la tua signoria sulla nostra vita, venendo serviti piuttosto che 
servire, usando l’autorità per soddisfare il nostro egoismo. Per tutto ciò ti chiediamo perdono, 
invocando la tua misericordia. 
 

• Signore Gesù, tu hai amato il Padre con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta 
la tua mente. Kyrie, eleison. 

• Cristo Signore, tu hai comandato di amare come tu hai amato e hai promesso di essere 
presente tra coloro che si amano. Christe, eleison. 

• Signore Gesù, tu ci fai dono della tua parola di luce e della forza dello Spirito per metterla 
in pratica. Kyrie, eleison. 

 
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. I rapporti tra gli uomini non dovranno essere improntati a criteri egoistici di interesse 
economico, ma a quello spirito di solidarietà, compassione e comprensione che Israele ha 
sperimentato per primo da parte del suo Dio. 
II Lettura. La comunità di Tessalonica diventa modello e punto di riferimento e di irradiazione del 
Vangelo. Essa imita l’Apostolo nella gioia di una vita ritagliata sul Vangelo stesso. 
Vangelo. L’amore è l’unica risposta veramente adeguata che il credente può dare al Dio che lo ama 
per primo e che gli offre la sua alleanza. È un amore che deve mettere in moto tutto l’essere: non solo 
l’intelligenza, ma il desiderio, i progetti e le stesse forze vitali, corporee. 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, rivolgiamo la nostra preghiera al Signore, nostra roccia e nostra fortezza, certi che 
quando lo invochiamo ascolta il nostro grido, perché è un Dio ricco di bontà e misericordia.  
Diciamo insieme: O Padre, insegnaci ad amare! 
 

1. Affidiamo al tuo amore di Padre la santa Chiesa, perché tu le dia forza e grazia per essere nel 
mondo segno tangibile della tua carità. Preghiamo.  

2. Custodisci il Papa e tutti i ministri della chiesa, perché siano saldamente uniti a te, fonte 
dell’amore, per divenire autentici dispensatori della tua misericordia. Preghiamo.  
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3. Accompagna con la tua protezione gli immigrati, gli orfani, le vedove e gli oppressi, perché 
trovino sul loro cammino aiuto e accoglienza, sostegno e solidarietà. Preghiamo. 

4. Avvolgi con paterna bontà le famiglie divise, perché il tuo Spirito susciti in esse la volontà e il 
desiderio di riconciliazione e di unità. Preghiamo.  

5. Dona a noi, che partecipiamo a questo banchetto d’amore, la grazia per affidare a te il cuore, 
i desideri e i pensieri, affinché amati da te sappiamo amare chi vive accanto a noi con libertà. 
Preghiamo. 

 
Benedetto sei tu, Signore, Dio dell’universo, sorgente della carità vera e totale, perché in Gesù ci hai 
rivelato la ricchezza del tuo amore. Amandoci fino a morire sulla croce, egli ha completato la Legge e 
i Profeti e, in questa Eucaristia, ancora ci rivela che è questa è la via e la verità che danno la vita.      
A te, o Signore, la lode, ora e nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

Chiediamo al Padre di dimostrare il nostro amore non a parole ma con gesti concreti: Padre nostro… 
 


